    ALLEGATO G ALLA LETTERA DI INVITO
CENTRALE DI COMMITTENZA
“VALLE SPOLETANA E VALNERINA”
per conto del
COMUNE DI SPOLETO
DICHIRAZIONE REQUISITI ART. 80 COOPTAZIONE
(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RIPARAZIONE CON MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA BASILICA DI SAN SALVATORE IN SPOLETO (PG) 
CUP B39G18000000002 - CIG 9312628FB9
Il sottoscritto/a___________________________________________________________________________
nato/a ___________________, Prov. ________, il __________________, residente in ___________________, Prov. ________,  nella qualità di ___________________ della società/impresa individuale _________________________________ con sede legale in ___________________________, Partita IVA _____________________________ Codice Fiscale _____________________________ indirizzo e – mail ___________________________________, telefono _________________________,  indirizzo p.e.c. ______________________________________
DICHIARA
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità (in caso di opzioni barrare la casella che interessa),
1) che nei propri confronti NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato per reati di partecipazione ad organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, così come definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE;
2) che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. NON è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei seguenti reati previsti dall'art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 – bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416  – bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291  – quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 – ter, 319 – quater, 320, 321, 322, 322 – bis, 346 – bis, 353, 353 – bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648 – bis, 648 – ter e 648 – ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
 oppure
che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passata in giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i seguenti reati: ____________________________________________________;
(N.B: Il dichiarante deve inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del soggetto sottoscrittore avendo cura di riportare esattamente i provvedimenti così come risultanti dalla Banca dati del Casellario giudiziale compreso l’indicazione del/dei reato/i, della/e circostanza/e, del/dei dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei provvedimenti di condanna per i quali sia stato previsto il beneficio della non menzione. Il sottoscrittore non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)
3) che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 80, comma 2 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 
4) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48 – bis, comma 1 e comma 2 – bis D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 (art. 80, comma 4 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 
5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e a ogni altro obbligo di cui all'art. 30, comma 3 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (art. 80, comma 5, lett. a) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
6) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art. 110 (art. 80, comma 5, lett. b) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
7) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, nonché significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; di non aver posto in essere tentativi di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione né ha omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art. 80, comma 5, lett. c), c – bis), c – ter) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
8) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato (art. 80, comma 5, lett. c – quater) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
9) la non sussistenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 (art. 80, comma 5, lett. d) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
10) la non sussistenza di alcuna distorsione della concorrenza derivante dal precedente proprio coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 (art. 80, comma 5, lett. e) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
11) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) d.lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto per l'Impresa di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 d.lgs. 81/2008 (art. 80, comma 5, lett. f) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
12) che non sono presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere (art. 80, comma 5, lett. f – bis) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
13) che non risulta a carico dell’operatore economico, l'iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatore dell'ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (art. 80, comma 5, lett. f – ter) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
14) che non risulta a carico dell’operatore economico, l'iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatore dell'ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione (art. 80, comma 5, lett. g) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
15) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 (art. 80, comma 5, lett. h) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
16) (apporre una “x” sulla casella relativa al caso che ricorre) □ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell'art. 17 della Legge n. 68/1999 (art. 80, comma 5, lett. i) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) □ di non essere assoggettato alle norme di cui alla Legge 68/1999; 
17) che il sottoscritto e tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 D.L. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 80, comma 5, lett. l) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
18) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art. 80, comma 5, lett. m) d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);
DICHIARA altresì 
19) che i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, comune di residenza, funzione ricoperta, periodo di durata della funzione) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. sono i seguenti: __________________________________________________________; 
20) (apporre una “x” sulla casella relativa al caso che ricorre) 
□ di essere iscritto nell’elenco denominato anagrafe antimafia degli esecutori ex art. 30, comma 6 D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. 
□ di aver presentato domanda di iscrizione o di rinnovo nell’elenco denominato anagrafe antimafia degli esecutori ex art. 30, comma 6 D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. il cui numero identificativo è il seguente: _______________________________; 
21) l’insussistenza delle condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter d.lgs. 165/2001 o ogni altra situazione che, ai sensi della normativa vigente, determini l'esclusione dalle gare di appalto e/o l'incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
22) l’insussistenza dei divieti di cui agli artt. 24, comma 7 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e 34, comma 4 D.L. 189/2016 e ss.mm.ii.; 
23) l’assenza dei divieti di cui all’art. 48, comma 7 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
24) di non partecipare a sua volta alla stessa gara, né in forma singola, né in forma di raggruppamento o consorzio, né in qualità di operatore ausiliario, né in qualità di cooptata di altro soggetto concorrente;
25) di essere regolarmente iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura Registro delle Imprese della Provincia di _____________ al numero ________, anno di iscrizione ___________, durata della società _______________, forma giuridica della società _____________, capitale sociale ________________, numero REA ____________; 
26) (in aggiunta a quanto indicato ai pt. 23) e 24) solo in caso di società cooperative) che l’operatore economico ausiliario è iscritto nel Registro Prefettizio delle Cooperative al numero ___________________ ed è in regola per partecipare ai pubblici appalti;
27) che l’impresa è iscritta al seguente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate _______________; 
28) che la Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale territorialmente competente è la seguente: ______________________________; 
29) di essere in possesso di Attestazione SOA per le seguenti classi e categorie: ___________________;
30) di impegnarsi ad eseguire mediante cooptazione parti delle lavorazioni per un importo non superiore al 20% (venti per cento) del totale delle lavorazioni SOA ed in misura non superiore all’entità dell’attestazione SOA posseduta; 
31) che per quanto concerne l’avviamento al lavoro dei disabili l’Ufficio Provinciale competente per il collocamento obbligatorio (Legge n. 68/1999) è ___________________, e-mail dell’Ufficio__________________________; 
32) di essere in regola con gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
33) di accettare integralmente e senza riserva alcuna le condizioni e prescrizioni contenute nella documentazione di gara;
34) di accettare il Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario Straordinario del Governo per la Ricostruzione, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.) (ex art. 1, comma 17 della Legge n. 190/2012). In particolare, dichiara:
a) di impegnarsi, qualora aggiudicatario, a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.;
b) di essere edotto che, come previsto nel capitolato il Comune si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.;
c) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ovvero offerta di protezione nei propri confronti, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari;
d) di impegnarsi ad osservare rigorosamente ed applicare integralmente tutte le disposizioni in materia di sicurezza, salute e ambiente, nonché di osservare la normativa in materia di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale;
35) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE).
Data 







Firma digitale
___________________________



______________________________
Allega:
□ (in caso di sottoscrizione del procuratore) originale o copia autentica o copia conforme all’originale della procura notarile o scrittura privata autenticata, oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura
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